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n  Cantieri della città del noi/3. Professioni e organizzazioni a ser-
vizio della comunità - Convegno nazionale 
Bari, 10-11 dicembre 2018  
AncheCinema Teatro polifunzionale, Corso Italia 112 
Info: cittadelnoi.bari@gmail.com - tel. 011 3841048 
www.animazionesociale.it/appuntamenti/ 
n  Giovani risposte a consumatori che invecchiano 
Torino, dal 28/02/2019 - al 02/03/2019  
Fabbrica delle “e”, corso Trapani 91/B 
Info: tel: 011 3841073 
mail: formazione@gruppoabele.org  
www.gruppoabele.org/event/giovani-risposte-a-
consumatori-che-invecchiano 
n Minori, posizione sociale e sostanze psicoattive. Presentazione 
di uno studio sugli stili di consume di studenti bolognesi che fre-
quentano le scuole medie superiori 
Bologna, 19 dicembre 2018 - Ore 14.30-18.00 
Auditorium Villaggio del Fanciullo, Via Scipione dal Ferro, 4 
Iscrizioni su www.ausl.bologna.it/oem 
 

 

 

La Biblioteca  
del Gruppo Abele  

augura a tutti  
Buone Feste! 

N E W S L  E  T  T  E  R  

n Nel prossimo periodo natalizio, dal 23.12.2018 al  
7.01.2019, la Biblioteca del Gruppo Abele sarà chiusa al 
pubblico. Il servizio riprenderà martedì 8 gennaio 2019 
con l’orario abituale. Nello stesso periodo sono sospesi i 
servizi di prestito interbibliotecario e document delivery. 

Vuoi iscriverti a questa 
Newsletter? 
Invia una email all’indirizzo 
biblioteca@gruppoabele.org 
con oggetto Iscrivimi 



ADOLESCENZA 
n A cura di Claudio Bencivenga, Alessandro Uselli, Adolescenti e comunità 
terapeutiche tra trasformazioni e nuove forme di malessere. Contributi 
clinici, ricerche e pareri a confronto, Alpes, 2016 
Il tema del libro è la cura dell'adolescente attraverso la comunità terapeutica. I curatori hanno 
raccolto esperienze, testimonianze, teorie e dati sperimentali per presentare la cornice della 
comunità terapeutica a chi non la conosce. La prima sezione del volume raccoglie i contributi di 
clinici e ricercatori che esprimono il loro punto di vista sull'attualità della psicopatologia dell'ad-
olescente e delle Comunità per adolescenti. La seconda sezione del libro, intitolata 
"Conversazioni", contiene la trascrizione degli incontri con quattro grandi psicoanalisti: Gustavo 
Pietropolli Charmet, Umberto Galimberti, Massimo Recalcati e Philippe Jeammet.  
Collocazione Biblioteca: 18154 

n Federico Tonioni, Gli adolescenti, l'alcol, le droghe. Come evitare ai nostri figli 
di cadere nella dipendenza, Mondadori, 2015 
L’autore, esperto di dipendenze, ci guida in un percorso che ha un duplice obiettivo: farci cono-
scere meglio la natura e gli effetti delle sostanze di cui i nostri figli potrebbero abusare 
(cannabinoidi, cocaina, ecstasy, ma anche alcol, troppo spesso sottovalutato nella nostra cultura 
perché "legale"), spiegando quale sia il loro ruolo nella vita degli adolescenti, e sdrammatizzare 
paure che talvolta si rivelano eccessive, ridimensionando la gravità di alcuni fenomeni come lo 
spinello "occasionale" o la "prima volta". Affrontando gli interrogativi che tutti i genitori si pon-
gono, l'autore ci insegna a riconoscere i segnali che devono allarmare e, nel contempo, a riflet-
tere sul nostro compito di genitori, che dovrebbe continuamente rinnovarsi: i nostri ragazzi 
crescono, e anche noi siamo chiamati a crescere insieme a loro, concedendo sempre maggiori 

spazi di autonomia e di privacy senza però smettere mai di amare e di vigilare. La conclusione è un rassicu-
rante ma fermo invito rivolto a tutti: quando si parla di droga, è giusto porsi tante domande, è invece 
sbagliato voler trovare a ogni costo delle risposte. 
Collocazione Biblioteca: 18178   
n Giuseppe Burgio, Adolescenza e violenza. Il bullismo omofobico come 
formazione alla maschilità, Mimesis, 2017 
Il libro si concentra sulla costruzione sociale e relazionale del bullismo omofobico per individuare 
come nasca e perché. L'autore studia i legami tra genere maschile, orientamento sessuale e 
violenza in adolescenza, sulla base dell'ipotesi innovativa che il bullismo omofobico possa cos-
tituire una tappa della costruzione della maschilità. Cioè il bullismo omofobico emerge come un 
modo per produrre la differenza tra omosessuali ed eterosessuali nel periodo nodale della cos-
truzione dell'identità sessuale.  
Collocazione Biblioteca: 18175 

n A cura di Maura Manca, Generazione hashtag. Gli adolescenti dis-connessi, 
Alpes, 2016 
La generazione hashtag: la generazione degli adolescenti che comunicano attraverso i tag 
usando la piattaforma digitale. Lo smartphone è una protesi della loro identità, le chat e i 
social network un'estensione della personalità, una sorta di hard disk esterno in cui inserire 
tutta la propria vita. Il concetto di privacy e identità è diventato condiviso e quindi è quasi 
scontato che utilizzino tutti i mezzi tecnologici a loro disposizione per trovare uno spazio 
personale, una dimensione che troppe volte non si riesce a creare nel mondo reale. Selfie, 
grooming, cyberbullismo, sexting, social mode in cui alcol e corpi magrissimi sono i 
protagonisti stanno diventando i compagni di viaggio di questi adolescenti. Il testo affronta 
questi temi con un taglio divulgativo, ma rigoroso e vi si trovano anche consigli per genitori, 

educatori e gli stessi adolescenti. 
Collocazione Biblioteca: 18174   

 

CYBERBULLISMO  
n Simone Cosimi ... [et al.], Cyberbullismo, Città Nuova, 2018 
Secondo gli autori, uno studente è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o vittimiz-
zato, quando viene esposto ripetutamente nel corso del tempo alle azioni offensive messe in atto 
da parte di uno o più compagni. E il cyberbullismo è qualcosa di più dell’evoluzione del bullismo. 
Sembrerebbe averne in certe situazioni invertito la vettorialità. In altre parole: alle volte vengono 
compiuti atti di bullismo solo ed esclusivamente affinché siano “cyber”, se proprio dobbiamo con-
tinuare a usare questo prefisso, davvero fuori luogo. Cioè gli strumenti digitali “chiamano” in 
qualche modo certi contenuti. E quelli di bullismo sono, né più né meno di altri, contenuti che ci si 
scambia, dimenticando le sofferenze delle vittime, sovrapponendo realtà e finzione. 
Collocazione Biblioteca: 18173 
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SERVIZIO SOCIALE 
n A cura di Patrizia Marzo, Accoglienze provvisorie. Servizio Sociale 
professionale e migrazioni, La Meridiana, 2017 
La ricerca presentata in questo volume è fra le prime in Italia ad indagare il rapporto fra il 
Servizio Sociale professionale ed i fenomeni migratori  In questo libro vengono presentate di-
verse realtà in alcune città italiane con particolare riguardo ai minori, la formazione, la pubbli-
ca amministrazione, gli enti locali. I contributi presentati danno conto delle tendenze alla chi-
usura e del bisogno di consolidare la fiducia e la solidarietà come collante sociale. La lettura dei 
dati fornita conferma anche l'esigenza di interpretare al meglio il ruolo richiesto all'assistente 
sociale. La curatrice è assistente sociale presso la Prefettura di Bari e antropologa culturale. 
Collocazione Biblioteca: 18142 

n A cura di Roberto Albano e Marilena Dellavalle, Metodologia della ricerca e 
servizio sociale, Giappichelli 2015 
Il volume, rivolto a studenti e professionisti del servizio sociale, raccoglie sette saggi di esperti 
a vario titolo nel campo della metodologia della ricerca sociale. L’opera si articola in due parti. 
La prima offre un inquadramento di alcuni temi centrali della metodologia della ricerca sociale, 
fornendo gli elementi necessari a un approccio critico che consente di evitare l’appiattimento 
sul piano tecnico, senza trascurare l’importanza degli strumenti e di un loro corretto uso. La 
seconda parte tratta il rapporto fra servizio sociale e ricerca, analizzandone l’evoluzione cul-
turale ed entrando direttamente nel merito delle funzioni che possono essere assolte attraver-
so la ricerca, con particolare riferimento alla realtà italiana ma con uno sguardo anche alla 
prospettiva internazionale dove si registra un’elevata qualificazione del processo di accademiz-

zazione del servizio sociale. Gli autori sono docenti presso l'Università degli Studi di Torino. 
Collocazione Biblioteca: 18191 

n Luca Fazzi, Il Servizio sociale nel terzo settore, Maggioli, 2016 
L'autore, professore al Dipartimento di Sociologia all'Università di Trento, illustra come la tras-
formazione dei sistemi di protezione sociale si baserà sempre di più sul contributo del terzo 
settore e delle organizzazioni della società civile. Questo cambiamento aprirà una sfida epocale 
e sarà chiamato a sviluppare una nuova consapevolezza e nuove competenze: tra le potenzi-
alità del terzo settore c'è infatti anche l'ambizione a svolgere un ruolo di agente del cambi-
amento, che corrisponde a una delle finalità costitutive delle professioni sociali.  
Collocazione Biblioteca: 18172 
DISTURBI ALIMENTARI 

n A cura di Maria Teresa Daniele, Mario Pinto, Vincenzo Manna, Il cibo come droga. 
Un approccio integrato ai disturbi del comportamento alimentare nel XXI 
secolo, Alpes, 2016 
I Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA) hanno visto riconosciuta una propria autono-
mia nosografica in ambito psicopatologico nel DSM-5. I dati epidemiologici evidenziano una 
loro rapida crescita nelle società sviluppate. I numerosi studi sull'Anoressia Nervosa (AN), sulla 
Bulimia Nervosa (BN), sul Binge Eating Disorder (BED) e sugli altri DCA, hanno prodotto molti 
dati, ma poche certezze sull'etio-patogenesi di questi disturbi, con ricadute negative sul loro 
trattamento e prevenzione. L'instabilità diagnostica dei DCA, fenomeno per il quale i pazienti 
con AN, BN o altri DCA tendono a migrare da una categoria diagnostica all'altra, rappresenta 
un'area clinica problematica, per cui gli autori propongono una diagnosi trans-nosografica dei 

DCA. È dimostrato scientificamente che la psicoterapia può modificare la struttura e la funzione delle reti neu-
rali disfunzionali sottese ai DCA. La psicoterapia è in grado di indurre neuroplasticità terapeutica. La sfida è 
quella di una nuova cultura organizzativa dei servizi di salute mentale che possa mettere al centro i pazienti, 
le loro scelte, il sostegno all'empowerment e allo sviluppo dei processi di recovery del soggetto affetto da 
DCA. 
Collocazione Biblioteca: 18155  

n A cura di Elena Riva, Ferite e ricami nella clinica dei disturbi alimentari. 
L’arte del Kitnsugi, Mimesis, 2016 
Il libro affronta il tema dei disturbi alimentari con un ricco materiale clinico, sviluppando i nodi 
della psicoterapia evolutiva di orientamento psicoanalitico. Il testo approfondisce il tema della 
"narratività" come sostegno ai processi di soggettivazione e costruzione identitaria, specie in 
adolescenza e nell'ambito delle patologie narcisistiche e sostiene la necessità di un intervento 
multidisciplinare, indispensabile nei confronti di un disturbo esito di un complesso intreccio di 
problematiche evolutive individuali, dinamiche affettive familiari, e valori o disvalori sociali. 
L'autrice è psicoterapeuta e psicoanalista, coordinatrice dell'équipe dell'Istituto Minotauro. 
Collocazione Biblioteca: 18198    

CARCERE 
n Giovanni Torrente, Le regole della galera. Pratiche penitenziarie, educatori e processi di 
criminalizzazione, L’Harmattan Italia, 2018 
Il libro presenta una ricerca etnografica fatta dall'autore, ricercatore universitario, all'interno di un 
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carcere utilizzando un periodo lavorativo da educatore penitenziario.Il carcere in questione è da 
lui definito "punitivo" e la ricerca si svolge in una fase storica in cui in cui il nostro sistenma 
carcerario è caratterizzato da un processo riformatore innescato dalla nota sentenza Torreggia-
ni con cui la Corte europea dei diritti dell'uomo ha condannato lo Stato Italiano per le condizioni 
inumane e degradanti delle sue prigioni.  L'originalità del lavoro risiede nella sua capacità di 
verificare come grandi eventi che coinvolgono attori esterni al campo giuridico penitenziario del 
contesto italiano producano effetti a livello micro, in un istituto di media grandezza del Setten-
trione della Penisola. Attualmente l'autore è ricercatore universitario. 
Collocazione Biblioteca: 18204 
GENERE 

n A cura di Raffaella Ferrero Camoletto e Chiara Bertone, Le fragilità del sesso 
forte. Come medicalizzare la maschilità, Mimesis, 2016 
La storia recente è stata segnata da cambiamenti radicali nei modi di vivere la sessualità. So-
prattutto se la si guarda dal punto di vista delle donne. Per contro, la sessualità maschile, so-
prattutto quella banale, quotidiana, del marito e padre di famiglia, è rimasta un universo ampia-
mente inesplorato, oscurato dall'apparire biologicamente determinato e quindi ovvio, invariabi-
le, astorico. Lo scenario sembra cambiato con l'avvento del Viagra, che ha fatto parlare di una 
"rivoluzione sessuale" al maschile, guidata dai saperi medici. Il volume esplora diversi ambiti 
(impotenza, fertilità, invecchiamento, intersessualità) in cui trovano spazio discorsi ed esperien-
ze di medicalizzazione del sesso forte. Ne emerge una tensione tra nuove possibilità di ricono-
scimento della variabilità e delle fragilità della sessualità maschile, e forme di riproduzione di 

una visione degli uomini come sex machines. Raffaella Ferrero Camoletto è ricercatrice in Sociologia dei pro-
cessi culturali presso l'Università di Torino. Chiara Bertone è professore associato in Sociologia dei processi 
culturali presso l'Università del Piemonte Orientale. 
Collocazione Biblioteca: 18201 
n Irene Biemmi, Silvia Leonelli, Gabbie di genere. Retaggi sessisti e scelte 
formative, Rosemberg e Sellier, 2017 
Femmine e maschi frequentano la scuola insieme fino dai primi anni di vita, ma durante il 
percorso le loro strade tendono a separarsi, come se seguissero dei bivi obbligati che indi-
rizzano le prime verso ambiti di tipo umanistico e i secondi verso percorsi di tipo tecnologico
-scientifico. Talvolta si osserva il fenomeno contrario. La ricerca descritta nel libro presenta 
le storie di giovani donne e giovani uomini che operano decisioni anticonformiste. Le ri-
flessioni educative proposte mirano a decostruire le gabbie culturali, ma ambiscono anche a 
delineare nuove piste per orientarsi fuori dalle gabbie di genere. Irene Biemmi è docente di 
Pedagogia sociale presso l'Università di Firenze. Silvia Leonelli è ricercatrice in Pedagogia 
generale e sociale presso l'Università di Bologna.  
Collocazione Biblioteca: 18183   

n Emanuela Abbatecola, Luisa Stagi, Pink is the new black. Stereotipi di 
genere nella scuola dell'infanzia, Rosenberg e Sellier, 2017 
"Pinkizzazione" è la recente tendenza a colorare di rosa tutto ciò che appartiene al territorio 
femminile: rosa i vestiti e i giocattoli delle bambine, rosa gli oggetti e gli accessori delle 
donne; ma rosa è anche il colore scelto dalle donne in marcia nello sciopero globale dell'8 
marzo 2017. La divisione dei colori - rosa per le femmine e blu per i maschi - è uno dei tanti 
dispositivi per il mantenimento dell'ordine di genere che non prevede sconfinamenti e che 
ingabbia sia i maschi che le femmine. Attraverso una ricerca sugli stereotipi di genere nelle 
scuole di infanzia genovesi, si è provato a rispondere a queste e altre domande, entrando 
nelle scuole, parlando con le insegnanti, facendo osservazioni nelle classi e provando a cat-
turare il punto di vista creativo di bambine e bambini.  

Collocazione Biblioteca: 18185 
n Chiara Dalle Luche, Roberta Rosin, Sconvolti. Viaggio nella realtà 
transgender, Alpes, 2017 
Le due autrici, psicologhe e psicoterapeute funzionali, parlano della realtà transgender, ovvero 
della Disforia di Genere, attraverso il percorso di transizione di Andrea e Sara che decidono di 
andare fino in fondo. Il libro diventa strumento per riflettere su temi che trovano poco dibatti-
to e comprensione, dove si può andare oltre la zona d'ombra, mettendo insieme i pezzi della 
frammentazione e della ricostruzione, alla luce del modello della Psicologia Funzionale e del 
protocollo ONIG (Osservatorio Nazionale sull'Identità di Genere). 
Collocazione Biblioteca: 18171  

MOBBING 
n A cura di Antonio Lo Iacono, Mobbing. Psicopatologia del lavoro, Alpes, 2018 
Il libro affronta il tema del mobbing da un punto di vista fondamentalmente psicopatologico. Si 
parla di medicina del lavoro, di stress occupazionale, di disagio lavorativo, delle cause bio-psico-
sociali, dei possibili interventi psicoterapeutici. Viene affrontato anche l'aspetto legislativo e 
vengono riferite esperienze effettuate da enti pubblici. 
Collocazione Biblioteca: 18157 
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DIPENDENZE 
n Vincent Dodin, Guarire i giovani dalle dipendenze. 100 domande e risposte, 
LSWR, 2016 
Attraverso cento domande e risposte, l'autore insegna ad orientarsi  vasto mondo delle dipend-
enze, cercando di offrire un aiuto sia a chi ne è affetto sia a chi si trova nella situazione di pre-
stare aiuto anche professionale. Si affrontano diversi temi quali: alcol, sigarette, droghe, medic-
inali, cyber-dipendenze, disturbi alimentari, gioco patologico, acquisti compulsivi. Vincent Dodin 
è professore di psichiatria alla facoltà di medicina dell'Università Cattolica di Lille. 
Collocazione Biblioteca: 18138 

n Henry R. Kranzler, Domenic A. Ciraulo, Leah R. Zindel ; A cura di Massimo Clerici e 
Emilio Sacchetti, Psicofarmacologia delle dipendenze. Manuale clinico, Edra, 
2016 
Il problema delle dipendenze, siano esse legate a droghe, alcol o farmaci, genera preoccupa-
zione crescente, oltre ad avere una sempre maggiore diffusione ed enormi ripercussioni sociali. 
Le recenti conoscenze derivanti dalla neurogenetica e dal neuroimaging hanno fornito nuove 
informazioni sull'eziologia e sulla fisiopatologia della dipendenza, evidenziando in modo ancora 
più marcato la copresenza di disturbi psichici e di disagio psicologico in questo tipo di pazienti. 
Troppo spesso questo fenomeno - la cosiddetta "doppia diagnosi" o comorbidità psichiatrica - 
non viene tenuto presente e, di conseguenza, non viene trattato adeguatamente dal punto di 
vista terapeutico. Il volume presenta i diversi tipi di dipendenza sulla base della loro prevalen-

za e delle potenzialità offerte dalle nuove opzioni terapeutiche evidenziate dalla neurogenomica. La scoperta di 
variazioni genetiche alla base della dipendenza apre, oltretutto, la strada alla ricerca di un trattamento per-
sonalizzato della dipendenza, ossia di farmaci specifici adatti a pazienti con precise caratteristiche genetiche 
ed epigenetiche: ciò con un significativo miglioramento dell'efficacia dei trattamenti. Massimo Clerici ed Emilio 
Sacchetti sono psichiatri e presiedono rispettivamente la Società Italiana di Psicologia delle Dipendenze (SIP 
Dip.) e la Società Italiana di Psichiatria (SIP). 
Collocazione Biblioteca: 18190 

IMMIGRAZIONE 
n Ezio Zucconi Mazzini, Gilberta Alpa, Il tuo sangue è rosso come il mio. 
Immigrazione e psicologia dell'accoglienza, Alpes, 2016 
Questo libro spazia dalle origini remote dell'immigrazione alla psicogenesi del pregiudizio, del 
razzismo e dei razzismi mascherati. Il grande problema dell'immigrazione inizia con il trauma 
dell'esilio e dell'accoglienza che può essere curato con la psicologia dell'Altruismo per cui il Noi 
non è la somma di tanti Io. La specie umana si è evoluta per effetto delle continue migrazioni, 
per questo si è sempre inteso parlare dei migranti, non come un problema ma come di una 
grande opportunità, considerando le loro sofferenze, i loro dubbi, le loro difficoltà, i loro tenta-
tivi di adattarsi e cambiare.Tutte le religioni, ma anche le morali laiche, come ampiamente 
descritto nel capitolo sui Diritti Umani Universali, riguardano la libertà, l'uguaglianza, la dignità 
e la solidarietà che fanno apprezzare le differenze come ricchezza e opportunità: perché non riconoscere e 
apprezzare le diversità e l'Alterità è un modo di preparare la strada al razzismo e alla xenofobia, purtroppo 
dilagante anche in Italia. Nel volume è ben esplicitata anche l'innovativa ricerca sulla nascita del Sé morale e 
sull'importanza del pluralismo culturale che amplia gli orizzonti dei saperi e della cultura che sono i fattori evo-
lutivi di crescita e di civilizzazione. 
Collocazione Biblioteca: 18156 
FAMIGLIE 

n Alessandro Taurino, Due papà, due mamme. Sfatare i pregiudizi, La Meridiana, 
2016 
Il libro affronta il tema dell'omogenitorialità cercando di sfatare i pregiudizi esistenti, ponendosi 
invece una domanda chiara: se la genitorialità è una dimensione che rimanda a specifiche com-
petenze che ineriscono la dimensione della cura, secondo quali criteri è possibile pensare che le 
persone omosessuali possano non avere o non abbiano tali competenze? Ampio spazio viene las-
ciato a temi quali la genitorialità, la famiglia omosessuale, l'omogenitorialità con un approccio 
psicologico ed in parte anche giuridico. Alessandro Taurino è ricercatore in Psicologia Clinica 
all'Università di Bari. 

Collocazione Biblioteca: 18143 
n A cura di Mirella Baldassarre, Elisabetta Nalon, Famiglie, Alpes, 2018 
La famiglia è il luogo di origine dove affondano le nostre radici, dove impariamo ad amare, a 
odiare, a salvaguardarci o distruggerci, perché ci fornisce gli elementi attraverso le esperienze 
emotive che ci aiutano a strutturare la nostra vita mentale. Da sempre è stata fonte di energia 
per la costruzione della nostra individualità, che rispecchia il grado evolutivo raggiunto dall'at-
tività mentale, il contenitore in cui si strutturano legami e identificazioni, il nostro Io, e la pos-
sibilità di riconoscere chi siamo. Il testo considera diversi aspetti affrontati nelle terapie fami-
liari: il trauma infantile, il narcisismo, la depressione, la dipendenza, il rapporto tra fratelli, la 
psicopatologia precoce del bambino, il rapporto con la scuola.  
Collocazione Biblioteca: 18211 
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TOSSICODIPENDENZA 
n Francesco Mancuso, Brain disease model of addiction. Un modello discusso, in Dal fare al 
dire, n. 2 (2018), pp. 14-26 
L'autore, psichiatra e psicoterapeuta, discute il modello delle dipendenze come malattie del cervello ("Brain 
Disease Model of Addiction", BDMA), mettendone in risalto i punti critici. Secondo l'autore, tale modello è pri-
vo di elementi diagnostici certi e non offre risposte convincenti al tema del controllo e della responsabilità indi-
viduale di chi fa uso di sostanze. Nello stesso numero della rivista, pp. 27-33, anche l'articolo di Sabrina Flo-
res, psichiatra e psicoterapeuta, dal titolo "Il Brain Disease Model of Addiction come modello di malattia croni-
ca cerebrale da sostanze", che descrive più in dettaglio tale modello. 
n Anna Paola Lacatena, Drug Abuse (DA), Dipendenza Patologica e Adozione. Quando 
l'amore non basta, in Mission, n. 50 (set. 2018), pp. 23-29 
La presente riflessione prova a dare risposte o almeno richiamare l'attenzione sull'incremento di presenze, nei 
Servizi (pubblici e del Privato sociale) che si occupano di dipendenze patologiche, di pazienti che riportano 
(direttamente o attraverso i genitori adottivi) l'esperienza dell'adozione. Numerosi studi hanno evidenziato il 
ruolo che le esperienze traumatiche hanno nell’insorgere di comportamenti a rischio, spesso il primo passo 
verso l'abuso di sostanze o di una vera e propria dipendenza patologica. Le conclusioni suggeriscono che 
sarebbe opportuno a tal proposito creare spazi dove riflettere, proporre e sperimentare modalità relazionali 
all'interno della dimensione di gruppo e successivamente nell'area più ristretta della famiglia e della coppia, al 
fine di rendere le eventuali difficoltà e sofferenze esperienze protettive e costruttive. 
n A cura di Elio Acquas, Cristina Cadoni, Neurobiologia delle dipendenze: lo stato dell'arte, in 
MDD : Medicina delle Dipendenze, (set. 2018), pp. 4-80 
La monografia include i seguenti articoli: 1) Influenze genetiche a ambientali nelle sviluppo della dipendenza, 
di Cristina Cadoni; 2) Meccanismi epigenetici di regolazione del sistema oppioide endogeno nella dipendenza 
da sostanze d'abuso, di Francesca Felicia Caputi et al.; 3) Ruolo emergente dei meccanismi epigenetici e della 
neuroinfiammazione nei disturbi associati al consuno di cannabis, di Tiziana Rubino et al.; 4) Oltre gli endo-
cannabinoidi: ruolo dei neuromodulatori lipidici nelle tossicodipendenze, di Mauro Congiu et al.; 5) Effetti cere-
brali dell'anandamide: felicità e gratificazione? di Valentina Satta et al.; 6) Le memorie automatiche in addic-
tion sono manipolabili o immutabili? di Alessandro Piva, Laura Padovani, Cristiano Chiamulera; 7) Neuromodu-
lazione nell'addiction, di Liana Fattore, Marco Diana; 8) Una panoramica sulle attuali conoscenze cliniche nel 
trattamento del gioco d'azzardo patologico, di Sara Lucia Maria Lo Russo, Francesca Zoratto, Walter Adriani; 
9) Dopamina e piacere: un aggiornamento, di Gaetano di Chiara. 
n A cura di Paolo Tomassone, Perfetti consumatori. Com'è cambiato il mondo degli 
stupefacenti. Intervista a don Luigi Ciotti, in Il Regno, pp. 462-463 
Secondo i dati più recenti, l'Italia è al secondo posto in Europa per l'uso di sostanze "leggere" e 4 milioni di 
persone tra i 15 e i 65 anni, negli ultimi 12 mesi, anni hanno consumato droghe (cannabis, cocaina, eroina, 
droghe sintetiche  e nuove sostanze psicoattive). Contemporaneamente si registra una battuta d'arresto 
nell'attività di prevenzione e una riduzione di finanziamenti per l'assistenza ai tossicodipendenti. Su questi ar-
gomenti e sui cambiamenti nel mondo degli stupefacenti, l'autore propone un'intervista a don Luigi Ciotti. 
GIOVANI 
n Lucia Columbu, Andrea Vargiu, Santiago Redondo, Comportamenti criminosi e fattori di 
rischio: un'applicazione del modello del triplo rischio delittuoso in un campione di 
studenti in Italia, in Rassegna Italiana di Criminologia, n. 2 (2018), pp. 115-129 
La ricerca evidenzia che gli studenti sono propensi a compiere comportamenti antisociali di lieve entità, come 
scaricare musica e film illegalmente, utilizzare i mezzi di trasporto senza pagare. Solo una minima parte mos-
tra propensione a compiere atti criminosi o violenti (vendere droga, lesioni e aggressioni, furti con l'uso della 
violenza). I risultati hanno evidenziato anche che alcuni tratti della personalità, come l'impulsività, l'insod-
disfazione scolastica, l'esposizione ai delitti e le opportunità criminose sono elementi molto influenti rispetto 
l'agire deviante. Lucia Colombu è dottore di ricerca in Personalità e Comportamento presso l'Università di Bar-
cellona. Andrea Vargiu è professore associato di Metodologia e Tecniche della ricerca sociale presso l'Universi-
tà di Sassari, Santiago Redondo è professore titolare di Criminologia presso l'Università di Barcellona. 
n A cura di Andrea Marchesi, Michele Marmo, Cose da fare con i giovani. Parole chiave tra 
comprendere e intraprendere, in Animazione sociale, supplemento al n. 321 (2018), p. 320 
Il volume, rivolto agli operatori sociali che lavorano con i giovani in vari ambiti, è una raccolta di articoli ap-
parsi nella rivista "Animazione sociale". Si propone di aiutare gli operatori a "comprendere ciò che sta già ac-
cadendo, qui e ora, nelle esperienze di chi sta provando ad aprirsi un varco nel futuro, nonostante l'incertezza 
di una crisi senza fine". Non si tratta dunque di di considerare i giovani oggetto di studio, ma di riflettere sui 
metodi, sul che fare e come fare, provando ad aprire prospettive di azione nella realtà. Tra gli autori degli arti-
coli troviamo, oltre a molti operatori del privato sociale, Kristian Caiazza del Gruppo Abele, Michele Gagliardo 
di Libera formazione, Mario Pollo, esperto di animazione socio-culturale, Vincenza Pellegrino e Ivo Lizzola, do-
centi universitari.  
RIDUZIONE DEL DANNO 
n Gaetano Manna, Livelli essenziali della riduzione del danno / Limitazione dei rischi, in Dal 
fare al dire, n. 2 (2018), pp. 53-58 
Il 14 giugno 2018 la Regione Piemonte, in collaborazione con Antigone, CGIL, CNCA, Comunità di San Bene-
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detto al Porto, Forum Droghe, Gruppo Abele, Isola di Arran, ITARDD, Legacoopsociali, LILA, ha organizzato un 
dibattito dal titolo : "LEA - La riduzione del danno è un diritto". Nell'articolo viene sintetizzato il contenuto del 
documento elaborato da uno dei Gruppi di lavoro regionali formato da operatori del pubblico e del privato so-
ciale (il lavoro di altri due gruppi analoghi è stato pubblicato sui numeri scorsi della rivista).  
FAMIGLIA/GENITORI 
n Fiorella Farinelli, I figli le vere vittime. Bigenitorialità perfetta, in Rocca, n .19 (ott. 2018), 
pp. 26-28 
Prendendo spunto da diversi progetti di legge attualmente in discussione in Parlamento, l'articolo considera le 
diverse difficoltà che interessano la famiglia, nei suoi componenti, genitori e figli, in caso di separazione e di-
vorzio. Vengono fatte diverse osservazioni sull'affido condiviso con le difficoltà inerenti sia giuridiche che psi-
cologiche e sociali riguardanti la famiglia. 
n Giuseppe Sacchetto ... [et al.], Genitori 2.0. Un progetto di laboratorio per genitori di 
adolescenti , in Dal fare al dire, n. 2 (2018), pp. 40-45 
Gli autori, operatori a vario titolo di un Ser.D, descrivono un progetto di incontri per i genitori su tematiche 
educative di promozione alla salute. Punto di partenza è stata la proiezione di brevi filmati per introdurre il 
tema dell'incontro e far emergere alcune parole chiave. In seguito, a piccoli gruppi, si  è  cercato di  far 
emergere esperienze personali evocate dal materiale video proposto.  
n Ignazio Grattagliano ... [et al.], Genitorialità non tradizionali. Essere padri e madri 
affrontando la rettifica del sesso, in Rassegna Italiana di Criminologia, n. 2 (2018), pp. 161-
169 
L'articolo affronta il tema del cambiamento di identità sessuale da parte di uno dei genitori quando siano pre-
senti dei figli minorenni. Vengono riportate le normative esistenti in ambito legislativo a livello nazionale e in-
ternazionale, le problematiche giuridiche, quelle psicologiche sia dei genitori che dei figli. Appare opportuno 
che vi sia una stretta collaborazione fra il collegio peritale ed i servizi sociali e di salute mentale. 
IMMIGRAZIONE 
n Francesco Della Puppa, Sindacato, lavoratori immigrati e discriminazioni razziali 
nell'Italia della crisi, in Mondi migranti, n. 2 (2018), pp. 117-147 
L'autore esplora il tema del rapporto tra sindacato e razzismo in Italia, cercando sia di approfondire la portata 
e l'efficacia dell'azione dei sindacati italiani nel contrastare le discriminazioni razziali a partire dal 2008, sia di 
valutare quanto gli immigrati sono effettivamente rappresentati nelle strutture sindacali e, infine, di analizzare 
le principali barriere che impediscono ai lavoratori immigrati l'accesso al sostegno dei sindacati e il loro coin-
volgimento in questo ambito. La ricerca si avvale di interviste approfondite a tre categorie di intervistati (10 
stakeholder, 15 sindacalisti e 20 lavoratori immigrati iscritti ai sindacati), le cui posizioni vengono messe a 
confronto.  
n Miguel Angel Mellino, Governare la crisi dei rifugiati. L'emergere in Europa di una nuova 
"economia politica morale" di gestione delle migrazioni, in Mondi migranti, n. 2 (2018), pp. 
193-220 
L'autore, docente universitario, propone alcune riflessioni sulla cosiddetta condizione post-coloniale 
dell'Europa. Punto di partenza è il concetto di necropolitica di Achille Mbembe, attraverso la quale la 
produttività complessiva di una parte della popolazione è intrinsecamente connessa alla segregazione, al 
disciplinamento, fino alla morte fisica e sociale di un'altra parte di essa. Così alla base del dispositivo europeo 
di controllo delle migrazioni ci sono presupposti razzisti, dimostrati dall'aumento della discrezionalità nella 
gestione della "crisi umanitaria". 
MINORI 
n Marco Rossi Doria, Battere la “disperanza”, in Il Mulino, n. 4 (2018), pp. 620-628 
L'autore propone alcune riflessioni a partire da un caso di cronaca, gli episodi di violenza gratuita compiuti da 
ragazzi tra i 12 e i 16 anni contro altri ragazzi a Napoli alla fine del 2017. L'autore si interroga sull'origine di 
questo fenomeno e sostiene che il compito della Repubblica è anche di sostenere tutte quelle realtà, come una 
scuola accogliente e rigorosa, una formazione professionale seria, progetti di sviluppo locale, che riducono i 
pesanti condizionamenti nei quali alcuni ragazzi si trovano a dover vivere.  
n Francesco Cerrato, Un educatore specialista in relazioni difficili. Lavorare con i minori 
nelle comunità residenziali, in Animazione sociale, n. 319 (2018), pp. 40-50 
L'autore, educatore e responsabile della comunità educativa per minori "Passoni18" della cooperativa sociale 
San Donato di Torino, racconta la sua esperienza di lavoro con minori segnati da storie travagliate. L'educa-
tore di comunità deve immergersi in relazioni difficili, talvolta irritanti e debilitanti, con la consapevolezza di 
muoversi in un campo fatto da ambivalenze e ambiguità, traumi non sopiti ed evoluzioni sempre possibili. 
CARCERE 
n Consuelo Busetti ... [et al.], Sviluppo di empowerment nella popolazione detenuta. 
L’efficacia dei gruppi informativo-motivazionali all’interno della Casa Circondariale di 
Bergamo. Analisi del triennio 2015-2017, in Mission, n. 50 (set. 2018), pp. 243-246 
L'articolo descrive l'esperienza triennale nello sviluppo di gruppi di informazione educativa all'interno della 
Casa Circondariale di Bergamo. Questa iniziativa, inizialmente progettata per trasmettere informazioni sulle 
attività sociali e di salute all'interno del carcere, ha evidenziato come il gruppo possa diventare uno strumento 
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 di empowerment per la popolazione in prigione. In realtà, il gruppo è diventato non solo uno strumento di 
informazione, ma di efficiente, propositivo e critico ascolto e ha permesso di migliorare l'adeguatezza delle 
richieste per il personale incaricato all'assistenza sanitaria. 

CANNABIS 
n Pierre-Arnaud Chouvy, Jennifer Macfarlane, Agricultural innovations in Morocco’s cannabis 
industry, in The International Journal of Drug Policy, (ago. 2018), pp. 85-91 
La coltivazione della cannabis nella regione montagnosa Rif del Marocco sta avendo il suo sviluppo più 
profondo da quando è cominciata la produzione di massa dell’hashish nei primi anni '80 del Novecento, L’a-
dozione di varietà ad alto rendimento della cannabis, le moderne pratiche agricole, e le moderne tecniche di 
produzione dell’hashish sono iniziate intorno al 2005 e hanno accelerato dopo il 2015, con il risultato che ora 
vengono prodotti derivati più potenti e più variati della cannabis. Questa ricerca ha lo scopo di indagare come 
e in quale misura l’industria illegale della cannabis si sta modernizzando in Marocco, alla luce dei sequestri di 
hashish con elevati contenuti di THC in Europa. In mancanza di letteratura e di dati quantitativi su questo ar-
gomento, è stato intrapreso un lavoro empirico sul campo nelle piantagioni di cannabis e nelle fattorie 
produttrici di hashish in Marocco nel giugno e nell’ottobre 2017. E’ stato adottato un approccio principalmente 
qualitativo alla raccolta dati attraverso valutazioni rurali partecipative (discussioni, interviste, osservazioni 
dirette). Nel testo sono riportati e commentati i dati della ricerca. 

n A cura di Roberto Camarlinghi, Legalizzare o proibire? Il dibattito interdetto, in Animazione 
sociale, n. 319 (2018), pp. 7-17 
Il consumo di cannabis in Italia interessa un numero di italiani tra sei e otto milioni. E un terzo dei ragazzi tra i 
15 e i 19 anni racconta di aver avuto qualche esperienza di consumo. L'argomento chiave di tutta la dialettica 
proibizionista riguarda i rischi e i danni per i giovani. Tuttavia, con buone ragioni, si può dimostrare l'esatto 
contrario: ovvero che sarebbe proprio la legalizzazione della cannabis, nel quadro di una cauta sperimenta-
zione, a ridurre i rischi e i danni e produrre benefici per la salute dei giovani. L'autore approfondisce l'ar-
gomento nell'intervista a Leopoldo Grosso psicologo psicoterapeuta, da oltre 40 anni impegnato nella cura 
delle persone con problemi di abuso e dipendenza, in occasione dell'uscita del libro "Questione cannabis. Le 
ragioni della legalizzazione", di cui è curatore (coll. Biblioteca 17987). 

n Stephen Lankenau ... [et al.], Becoming a medical marijuana user, in The International 
Journal of Drug Policy, (feb. 2018), pp. 62-70 
L'indagine qualitativa qui descritta esplora il consumo terapeutico di marijuana in 40 giovani tra i 18 e i 26 
anni di età, reclutati a Los Angeles (California) e sottoposti a interviste semistrutturate. Gli autori presentano 
e discutono i risultati della ricerca, che intende rispondere a due domande: 1) come e quando i giovani con-
sumatori di marijuana ne scoprono gli usi terapeutici? 2) Quali sono i percorsi di consumo terapeutico della 
marijuana tra i giovani pazienti?  

ZINGARI 
n  Antonio Ciniero, Una questione sociale, non etnica. Processi di interazione ed esclusione 
di tre gruppi rom nel tempo: il caso del Salento, in Mondi migranti, n. 2 (2018), pp. 169-189 
L'autore, docente universitario e ricercatore dell'Istat, esplora i processi di inclusione ed esclusione di tre 
gruppi di cittadini di origine rom presenti nel territorio salentino (italiani, xoraxané e rumeni). Obiettivo dello 
studio è analizzare in che modo si costruiscono politicamente e socialmente le condizioni e i percorsi di 
inserimento e interazione tra un gruppo di popolazione e la popolazione maggioritaria. Partendo da un caso 
studio, l'autore analizza come le dinamiche migratorie, le decisioni politiche, i processi di interazione sociale e 
le modificazioni socio-economiche condizionano le modalità in cui avvengono i processi di interazione e 
scambio tra gruppi rom e società maggioritaria, ed evidenzia come l'assenza di specifiche politiche istituzionali 
abbia in questo caso permesso processi di inclusione sociale, scolarizzazione e interazione positiva con il 
territorio. 

TORTURA 
n A cura di Adriano Zamperini, Marialuisa Menegatto, Francesca Vianello, Il reato di tortura in 
Italia, in Studi sulla questione criminale, n. 2 (2018), pp. 9-126 
Il presente fascicolo, frutto di una Call for papers, è interamente dedicato alla questione della tortura, o 
meglio a come essa viene definita e punita legalmente. L'introduzione nell'ordinamento italiano del reato di 
tortura è avvenuto molto tardi, nel luglio del 2017, al termine di un tormentato dibattito interno ed esterno 
alle aule parlamentari e a continue modifiche del testo. I contributi sono i seguenti: "La questione tortura in 
Italia" di Adriano Zamperini, Marialuisa Menegatto, Francesca Vianello; "Diritto o violenza. L’impossibile legal-
izzazione della tortura" di Marina Lalatta Costerbosa; "La legge sulla tortura: il difficile iter parlamentare" di 
Lorenzo Guadagnucci, Enrica Bartesaghi; "La legge italiana: un profilo giuridico" di Stefania Amato, Michele 
Passione; "Chiamatela come volete: è sempre tortura. La legge italiana, tra cattivi maestri e principi delle 
Convenzioni" di Enrico Zucca; "Tortura psicologica e trauma psichico: la legge e la scienza" di Adriano 
Zamperini, Marialuisa Menegatto; "La tortura in carcere" di Riccardo De Vito; "Tortura oltre i confini" di Rob-
erto Settembre; "Tortura. Due opere a confronto" di Simone Santorso. 
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n Centro Studi e Ricerche IDOS, Dossier Statistico Immigrazione 2018, Idos, 
2018 
Il dossier 2018 riporta attraverso molti dati statistici a livello regionale i numerosi aspetti legati 
al fenomeno migratorio in Italia, dopo un primo capitolo che considera tale tematica a livello 
internazionale e europeo. Vengono, quindi, riferite diverse situazioni in ambito locale  con 
particolare attenzione ai paesi di provenienza, ai flussi migratori, alla permanenza, alle 
problematiche legate all'integrazione, all'accoglienza, all'inserimento lavorativo. Sono 
considerati vari ambiti come la religione, la scuola, la famiglia, la tipologia di lavoro, la 
sindacalizzazione, i problemi legati alla cittadinanza.    
Collocazione Biblioteca: 80R06 

n Istituto Giuseppe Toniolo, La condizione giovanile in Italia. Rapporto Giovani 
2018, Il Mulino, 2018 
Il filo conduttore della quinta edizione del Rapporto Giovani è costituito dai valori, nella loro de-
clinazione più ampia. Oltre ad aggiornare il quadro sulla condizione delle nuove generazioni, su 
come affrontano gli snodi della transizione alla vita adulta e le implicazioni sociali ed economi-
che che ne conseguono, la ricerca annuale condotta dall’Osservatorio dell’Istituto Toniolo conti-
nua a essere il principale riferimento empirico sul mondo giovanile. Asse portante ne sono i dati 
della principale indagine nazionale su desideri, atteggiamenti e comportamenti degli under 35. 
La prospettiva longitudinale, la dimensione internazionale, la combinazione tra survey rappre-
sentative e social media data ne fanno un luogo privilegiato di riflessione sulla realtà complessa 
e in continuo mutamento dei giovani italiani ed europei.  

Collocazione Biblioteca: 82R18  
n Fondazione Leone Moressa, Rapporto annuale sull'economia 
dell'immigrazione. Edizione 2017. La dimensione internazionale delle 
migrazioni, Il Mulino, 2017 
L'edizione 2017 del Rapporto si concentra sulla dimensione internazionale del fenomeno migra-
torio, offrendo un'analisi delle rotte dei migranti internazionali, delle cause che li hanno spinti 
lontano dai loro paesi e dell'impatto della migrazione sui paesi di arrivo e su quelli di origine. Il 
Rapporto mantiene comunque uno sguardo all'impatto economico dell'immigrazione in Italia, 
per quanto concerne il mercato del lavoro, l'imprenditoria, il gettito fiscale e i contributi previ-
denziali, sintetizzando i principali indicatori economici per ciascuna comunità immigrata 
presente in Italia. 
Collocazione Biblioteca: 78R07 

n Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze, Relazione europea 
sulla droga 2018. Tendenze e sviluppi, EMCDDA, 2018 
Questo rapporto, concepito per fornire una panoramica completa nonché tempestive segnala-
zioni delle nuove tendenze in materia, fornisce i dati più recenti sulla situazione della droga in 
Europa e sulle risposte alle relative problematiche. La pubblicazione si basa su un esame ap-
profondito dei dati europei e nazionali che mette in evidenza i modelli e le problematiche 
emergenti. Quest’anno è integrata da 30 relazioni nazionali sulla droga e da risorse contenenti 
una serie completa di dati e grafici, accessibili anche online, che consentono di delineare pano-
ramiche per ogni Paese. 
Collocazione Biblioteca: 24R22  

  

n Fondazione Emanuela Zancan, Se questo è welfare. La lotta alla povertà - 
Rapporto 2018, Il Mulino, 2018 
Il Rapporto 2018 della Fondazione Zancan, attraverso il contributo di più interventi,  entra nel 
merito delle scelte istituzionali possibili e degli strumenti giuridici per innovare la lotta alla pov-
ertà, scelte anticipate da territori e da comunità innovative, generative di valore umano e so-
ciale. Mettere al centro le persone e le loro capacità, e non soltanto i loro bisogni, è una sfida 
per professionisti, volontari, operatori di servizi pubblici e privati, soggetti con responsabilità 
politiche, per superare le pratiche assistenzialistiche e dotare chi vive in povertà non soltanto di 
supporti economici, ma di strumenti utili a migliorare le proprie condizioni di vita. 
Collocazione Biblioteca: 33R17  

n Fondazione ISMU, Ventitreesimo Rapporto sulle migrazioni 2017, Franco 
Angeli, 2018 
Questa edizione del Rapporto analizza i nuovi scenari migratori che vanno configurandosi in 
Italia e in Europa e mette in evidenza come l'emergenza sbarchi abbia costituito uno dei temi 
più rilevanti dell'agenda politica e del dibattito pubblico italiani nel 2017, anche se nel corso 
dell'anno si è registrato un deciso decremento degli arrivi. Oltre alle consuete aree di interesse 
(demografia, normativa, lavoro, scuola, salute), il volume approfondisce alcune tematiche as-
sunte da ISMU quali sue linee strategiche, come il radicalismo islamico, il rapporto tra Europa e 
migrazioni, il fenomeno dei minori non accompagnati. Inoltre il volume dedica una particolare 
attenzione allo scenario internazionale, alle elezioni che si sono svolte in Europa, alle politiche 
di integrazione italiane ed europee, al diritto di asilo.  

Collocazione Biblioteca: 06R23   

Novità nella sezione Rapporti 
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Cercate documentazione su temi sociali? 
Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

 
La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazio-
ne in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, 
minori, adolescenti e giovani, professioni e politiche so-
ciali, criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 
 

Vi ricordiamo i nostri servizi di  
prestito interbibliotecario (ILL) 

e document delivery (DD) 
 
 

Bibl ioteca  
Gruppo Abele  Onlus  
Corso Trapani, 91 b 
10141 Torino 
 
t +39 011 3841050 
 
e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 
web: centrostudi.gruppoabele.org 
www.facebook.com/BibliotecaGruppoAbele  

 
Nuovi FILM su DVD in Biblioteca 

 
 
03D50 - A casa nostra, di L. Belvaux 
 
03D51 - Corpo e anima, di I. Enyedi 
 
03D52 - La mia vita da zucchina, di C. Barras 
 
03D53 - A Ciambra di J. Carpignano 
 
03D54 - Il settimo sigillo, di I. Bergman 
 
03D55 - La meglio gioventù Atto I, di M.T. 
Giordana 
 
03D56 - La meglio gioventù Atto II, di M.T. 
Giordana 
 
03D57 - Il permesso. 48 ore fuori, di C. Amen-
dola 

La Biblioteca  
osserva il seguente 
orario di apertura al  

pubblico: 
 
 

Martedì dalle 9:00 alle 18:00 
Mercoledì dalle 9:00 alle 12:30 
Giovedì dalle 9:00 alle 18:00 
Sabato  dalle 9:00 alle 12:30 

 
Lunedì e venerdì: chiuso 
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L’archivio storico del Gruppo Abele, Le 
virgole. Archivio sociale. che si trova in 
Corso Trapani 91b a Torino, nella Fabbrica 
delle “e”, sede attuale dell’associazione, è 
consultabile solo su appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 
fotografici, video, grafici e audio sul Grup-
po Abele, sulle reti di cui fa parte, e su 
don Luigi Ciotti, suo fondatore e presiden-
te.  

 

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO 
 

Inviare una richiesta di appuntamento  

via mail all’indirizzo  

archivio@gruppoabele.org 


